
;•;??'••:"''f*-1 3 . ' :^^'^v^;^-;^<, '^^^^^-y/ ,-- A>^.V. 

l ' U n i t à / 'untcfi 13 aprii* 1964 PAG. 3 / a t t u a l i t à 

Dopo il ritiro delle 

dimissioni del Presidente 

UNURI: impegno 
del movimento 
universitario 

La vicenda che ha attraversato In questi ultimi giorni 
la Rappresentanza nazionale ' degli ' studenti universitari 
(UNUM) è estrema/tenie significativa. 

Due mesi addietro, dopò uri lunghissimo periodo di 
crisi, st era arrivati ad una giunta di collaborazione fra 
Intesa (cattolici) e Unione Goliardica Italiana (sinistra), 
impegnata sul ' terreno programmatico ad assicurare una 
voce e una presenza di lotta agli studenti, nel momento in 
cui, con la relazione finale della commissione d'indagine 
sulla scuola e con la annunciala azione legislativa del go
verno, molti nodi dell'Università e della scuota vengono al 
pettine. 

Un fatto importante dunque, e profondamente democra» 
tlco, nella misura in cui aveva per obiettivo principale la -
partecipazione degli studenti alla discussione e alla risolti-

. zlone dei loro stessi problemi. 
. ' Ma in tutto questo c'era qualcosa che non andava per 

t conservatori, e precisamente l'Unione Goliardica Italiana. 
'' VUGI costituisce un'esperienza , assolutamente originale 

nel mondo giovanile e studentesco italiano: è l'associazione 
['] degli studenti laici di sinistra, che garantisce non soltanto 

la loro unità sindacale sui problemi e nelle battaglie della 
scuola, ma permette anche (a insieme richiede) una discus-

\ storte sulle questioni di fondo che interessano e travagliano 
la sinistra italiana, e un confronto di posizioni spregiudi-

' cato ed estremamente fecondo. 
Quindi una associazione che nella stessa diversità delle 

. forze che in essa si riconoscono e delle voci che com-
[: prende, trova la giustificazione della sua esistenza e la ga

ranzia della sua autonomia. 
Una realtà unitaria e originale della sinistra in cui con 

molti studenti non iscrìtti ad alcun partito, (e non sono 
pochi, se si pensa che ad esempio l'associazione romana 
dell'UGl organizza circa 700 universitari), se ne trovano 
altri aderenti al PSI. al PSIUP, al PCI. ,. , 

La collaborazione fra Intesa e UGI non è andata bene 
ai socialdemocratici, che hanno sferrato un violento attacco 
prima per bocca del vicesegretario del PSDI Cariglia, e poi 
attraverso un documento della Lega nazionale degli stu
denti; il punto centrale dell'attacco era rappresentato dalla 
volontà di rompere lo schieramento unitario delle sinistre, 
per proiettare anche nell'Università l'equilibrio conserva
tore e stabilizzatore del centrosinistra saragattiano. -

Non è andata bene alla miope grettezza della destra, ni 
residui monarca-fascisti che si aggirano negli Atenei ita
liani. E non è andata bene all'Azione Cattolica che, dopo 
la parentesi giovannea, sembra voler ritornare al ruolo a 
agli orientamenti pacelliani. 

L'attacco di quest'ultima è stato violento e brutale per 
la stessa autonomia dell'Intesa universitaria, alla quale si 
è ricordato che essa deve le sue stesse origini e la sua vita 
successiva alla volontà e alle forze della FUCI, delle Con
gregazioni Mariane, della CIAC ecc: a l'eventuale conti-
nuità di azione, a livello di UNURI in collaborazione con 
FUCI — a causa detrazione che le componenti comunista 
e socialista estremista conducono in essa — contraddirebbe 
ai fini istituzionali dell'Intesa ». 

- / / fronte dello stntmentatismo e della conservazione 
ai i così saldato, mostrando le obiettive divergenze fra le 
forze clericali e quanti vogliono fare del centro-sinistra 
uno strumento di rottura delVunità democratica a tutti i 
livelli per imporre un conservatorismo statico e corruttore. 

La risposta delVUGl e dell'Intesa cattolica è stata ferma 
m immediata: respinti decisamente gli attacchi, sono stati 
confermati gli accordi politico-programmatici raggiunti, la 
cui validità al di fuori di ogni schematica ed arbitraria in
terpretazione partitico-partamentare, deve essere misurata a 
contatto con i problemi e il movimento delle masse studen
tesche in un momento di grande e dfficile impegno. 

Su questa base, che ha rappresentato una importantis
sima prova di forza e di autonomia della Giunta di colla
borazione democratica Ira sinistra e cattolici, lo stesso 
presidente dell'UNURI ha ritirato le dimissioni che in un 
primo tempo aveva rassegnato. 

Il movimento universitario è oggi più che mai impegna-
' to a misurarsi sui temi di fondo delta riforma scolastica, m 
su questi verificherà la sua forza e la sua consistenza. 

La stampa di destra e conservatrice, che avera esultato 
di fronte alFintervento dell'Azione Calolica e alle dimis
sioni del presidente, ora tace, in attesa forse di un'altra 
sortita contro a inammissibili collaborazioni © e « innatu
rali connubi ». per la quale spera maggior fortuna. •• 

Ma non si deve credere certo che se l'attacco si ripro
porrà più forte, più debole sarà la risposta delle autonome 
organizzazioni studentesche. 

San Francisco 

Arrestati 
settanta 

antiraxxisti 
SAN FRANCISCO, 12. 

La polizìa di San Franci-
[sco è intervenuta a di.sper-
rdere una clamorosa manife-
[ stazione antirazzista ed ha 
[arrestato una settantina di 
[persone, fra le quali l'atto-
jre cinematografico Sterltng 
SHayden. La protesta era di
retta contro alcune grandi 
case automobilistiche ameri-

{cane che continuano a prati. 
[care discriminazioni razziali 
a danno dei negri, nelle as

sunzioni di operai e impie
gati. I dimostranti, che era
no parecchie centinaia, si so
n o seduti in silenzio davanti 
ai grandiosi saloni-mostra 

[della « C a d i l l a o , della 
« Chrysler-Plymouth » e di 
altre società. Questi saloni si 

[trovano in una delle princi
p a l i vie della metropoli ca
lli foni iana. Visti vani tutti i 
(tentativi di cacciare i ma
nifestanti, i poliziotti hanno 

[dovuto allontanarli traspor
tandol i di peso uno per uno 
[Settanta di essi, come s'è 
[detto sono stati arrestati. 

Altre manifestazioni anti-
[razziste hanno avuto luogo 
[nel Mississippi, ad Hattie-
[sburg Negli ultimi due sfor
mi la polizia ha attaccato a 
[più riprese i manifestanti ed 
Ina gettato in prigione una 
[quarantina di persone 

Il problema razziale, infl-
[ne, sembra essere all'origine 
[anche di un ammutinamento 
verificatosi nel nuovo carce
re di Miami. VI hanno preso 

x ,. • - - . . - . • • , 

parte circa trecento detenu
ti, i quali hanno distrutto le 
suppellettili delle celle, in
cendiato i materassi ed alla
gato i corridoi. La sommossa 
si è protratta per quattro 
ore. alla fine i poliziotti, do
po l'arrivo di rinforzi, sono 
entrati nelle celle armati di 
solo sfollagente ed hanno 
avuto rapidamente la meglio 
Non si sono avute vittime. 
Secondo l'agenzia americana 

INAUGURATA LA FIERA DI MILANO 

v / ' .• 
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La cerimonia ufficia-
le alla presenza di 
Segni — Il ministro 
Medici esorta a pro
durre a costi più com
petitivi — Un « castel
lo incantato » illustra 
i prestigiosi sviluppi 
della petrolchimica 

* # • -A 

MILANO — L'auto di Segni è in panne. A un gruppo di poliziotti 
in borghese il compito di farla proseguire a forza di braccia. 

. , (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Discorsi prudenti 
(e scarse novità) 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

71 tradizionale fischio di si
rena ha inaugurato oggi la qua-
rantadueslma edizione della Fie
ra campionaria • di Milano. La 
cerimonia si è svolta con una 
mezz'oretta di ritardo per un 
incaglio avutosi nel corteo pre
sidenziale. Comunque, per le 
undici, terminati i discorsi uf
ficiali, il ministro dell'Industria 
e Commercio, sen. Medici, in 
rappresentanza del governo, ha 
potuto dare il via alla manife
stazione. 

1 discorsi ufficiali sono stati 
improntati alla massima pru
denza. il presidente dell'Ente 
fiera, ing. Coggi, si è limitato 
a ripetere i dati già noti circa 
la • partecipazione italiana e 
straniera, e a confermare che 
il tradizionale mercato d'aprile 
costituisce ormai solo l'episo
dio più spettacolare tra le nu
merose altre manifestazioni di 
settore, che ormai lungo tutto 
l'arco dell'anno impegnano la 
organizzazione del quartiere 
fieristico. Il discorso ha anche 
confermato che proprio i due 
settori produttivi che maggior
mente risentono della crisi, e 
cioè quello delle macchine per 
l'edilizia e quello delle macchi
ne utensili, si sono anche mag
giormente • impegnati nello 
sforzo espositivo, evidente
mente nella speranza di rice
vere dalle trattative commer
ciali della Fiera una spinta al
la ripresa. 

Jl ministro Medici, nel suo 
discorso, si è limitato ad osser
vare che la nostra economia 
oggi *sosta un poco, quasi per 
raccogliersi in un momento di 
meditazione -. Ha quindi dato 
la colpa all'incremento ecces
sivo dei consumi ed ha esor
tato a produrre a costi compe
titivi con quelli degli altri pae
si. Ha infine indicato nella Fie
ra di Milano 'una confortante 
prova di collaborazione inter
nazionale. Da Milano — ha con
cluso il ministro — ti governo 
desidera ricordare che è nei 
periodi di difficoltà che si ri
conoscono le virtù dei popoli • 

Al termine della cerimonia 
inaugurale il presidente Segni 
ha proceduto alla premiazione 
dei rappresentanti di quelle ca 
tegorie di produttori che per 
prime si sono poste sulla via di 
mostre di settore nei diversi 
periodi dell'anno, allo scopo di 
alleggerire e contemporanea
mente integrare il pesante mec
canismo della Fiera primaveri
le Se l'orientamento e lodevole. 
e però.da deplorare che l'Ente 
fiera e il governo non abbia
no saputo o rollilo risparmiar* 
al Presidente della Repubblica 
italiana rimbarazzante compi
to di premiare, tra gli altri, il AP la sommossa sarebbe sta- ._ - . 

ta fomentata dai « Black mu- presidente del ,?w™c?nercafo 
slim », la setta dei e musul
mani neri > che non vogliono 
l'integrazione con i bianchi. 

Scroscianti 
applausi ptr 
« Rugantino » 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 12 
La rivista Italiana Rugantino 

che ha fatto il suo debutto a 
Buenos Aires ieri sera, è stata 
accolta da scroscianti applausi 
da parte del pubblico e dalle 
lodi dei critici teatrali argen 
tini. • 

Un ritardo verificatosi - nella 
spedizione degli scenari aveva 
costrette per due volte il rinvio 
della rappresentazione nel fior 
ni scorsi. 

del tessile per rabbioHamenro, 
a famigerato avv. Dino Alfieri. 
già ministro fascista della cul
tura popolare, ambasciatore a 
Berlino durante la guerra e 
membro del gran consiglio del 
fascismo. 

Terminata la cerimonia uffi
ciale. dopo uno scambio di con
venevoli con i rappresentanti 
diplomatici dei 51 paesi ufficial
mente rappresentati, il Presi
dente Segni ha compiuto un 
rapido atro per i viali della 
Fiera alla testa di un corteo 
di automobili. Senonch* la cet
ili ra presidenziale, una grossa 
Fiat scoperta di rappresentan
za, è stata a un certo punto im
provvisamente incapace di pro
seguire: U motore l'ha tradita 
SI e assistito allora allo spet
tacolo di una squadra di que
sturini in borghese addetti al
la sicurezza dell'illustre ospite. 
che ha spinto a mano, di cor
sa. e per un lungo tratto, la 
pesante vettura, sudando abbon 
amantemente sotto U primo sole 
d'aprile. E finalmente le auto
rità tmbaranatissime hanno de
ciso di fare trasferire U Presi
dente su un'altra automobile del-..„-w — „. 

ìsegnito, che è ripartita tra olii catini ai è limitata affli insetti. 

applausi di circostanza proprio 
sotto gli sguardi costernati del 
dottor Pestelli, direttore dei ser
vizi stampa del monopolio auto
mobilistico torinese, il quale at
tendeva la visita del Presidente 
davanti al suo padiglione. 

Ultimo atto della visita pre
sidenziale alla Fiera è stata una 
lunga sosta al,laghetto artifi
ciale dove sono esposte le im
barcazioni da diporto e turi
smo. colpite dai recenti prov
vedimenti fiscali. Quasi a con
fortare questi espositori, il 
Presidente si è intrattenuto con 
loro salendo anche a bordo di 
un motoscafo da crociera. Poi 
ha abbandonato il recinto del
l'esposizione salutato dalle no
te dell'Inno nazionale eseguito 
dalla banda dei carabinieri. 

Conclusa la cerimonia inau
gurale alla Fiera, il Presiden
te si è anche recato al Museo 
della scienza e della tecnica, ove 
ha compiuto una visita alla se
zione aeronavale in allestimen
to, che verrà aperta al pubblico 
nel prossimo autunno. 

1 pei zi più spettacolari della 
mostra sono costituiti dalla 
parte centrale del transatlan
tica « Conte Biancamano ». da 
una nave scuola per nocchieri, 
da una torre corazzata con due 
cannoni della corazzata • An
drea Doria », da due mezzi 
d'assalto impiegati nell'ultimo 
conflitto, da motoscafi da com
petizione, ecc. Anche il settore 
aeronautico comprende diversi 
apparecchi che furono famosi 
nella - storia dell'aeronautica 
italiana. Nel tardo pomeriggio. 
il Presidente ha inaugurato un 
primo tratto, da piazza S. Ba-
bila a piazza Amendola della 
linea metropolitana che verrà 
aperta al pubblico entro la fine 
dell'anno. . 

Nel recinto della Fiera frat
tanto. attratto dalla bella gior
nata primaverile, è cominciato 
ad affluire il pubblico, sia pure 
con la circospezione che carat
terizza i primi giorni dì espo
sizione. quando non tutto è 
stato ancora allestito (si deve 
però rilevare che quest'anno la 
disciplina e puntualità degli 
espositori è stata maggiore che 
in passato), ti primo caldo di 
primavera ha prodotto i suoi 
bruschi effetti e verso sera sì 
potevano osservare i consueti 
spettacoli di stanchezza. 

QuesV anno la Esposizione 
Campionaria non presenta mol
te norìtd per il pubblico non 
interessato ad operazioni com
merciali. Poche le ' attrazioni 
spettacolari. Un'aerea scala mo
bile trasporta i visitatori fino 
all'ultimo piano di un vasto 
padiglione per indirizzarlo a 
visitare con • precedenza oli 
stand degli '- elettrodomestici 
FIAT. Sempre della FIAT, mol
to interessante è invece il pa
diglione ufficiale, dove vengo
no esposti gli strumenti per V 
controllo e il collaudo scienti
fico dei pezzi di lavorazione e 
delle auto La affiliata OM. a 
sua volta, espone un'automotri
ce Diesel aperta nella parte in
feriore. dove i motori e gli al
tri apparati vengono opportu
namente riflessi da specchi. 

L'ENI illustra i propri ma
stodontici impianti di Gela. La 
Breda, insieme ad altri pro
dotti, espone un grande forno 
rotatorio per cementeria, non 
paragonabile però a quello gi
gantesco presentato alcuni anni 
or sono. La Montecatini, infine. 
ha allestito una specie dì 'ca
stello incantato » (senza i tra
dizionali vagoncini da Luna 
Park) per illustrare i presti
giosi sviluppi della petrolchi
mica. da essa affrontati in col
laborazione con la Shell. Sug
gestiva la presentazione delle 
carrozzerie di plastica per au
tomobili. In un altro vano, in
vece, sono effigiati a forte in
grandimento tutti i parassiti 
dell'agricoltura. Ma la Monte-

F 
Nella Valle Saluver 

Due campioni 
di sci uccisi 

da una valanga 

ST. MORITZ (Sviz.), 12 
Travolti da una gigan

tesca valanga insieme con 
altre quìndici persone, so
no tragicamente periti 
due -fra . i più. grandi 
campioni mondiali dello 
sci: l'americano Wallace 
Werner, soprannominato 
m Bud », e la tedesca Bar
bara Hennerberg. 

Un'altra valanga, cadu
ta sul Col De Pelli, nella 
valle dell'Oberalp (mas
siccio del Gottardo), ha 
fatto — probabilmente — 
altre quattro vittime, tra 
cui due donne. Una in
tera comitiva di sciatori, 
infatti, è stata travolta e, 
malgrado gli immediati 
soccorsi, a sera ancora 
quattro persone mancava
no all'appello. ' 

La prima sciagura è 
'avvenuta stamane sulle 
pendici circostanti la Vai
le Saluver, nei pressi di 
Samedam. I due famosi 
campioni, insieme ad al
tri sciatori di fama inter
nazionale — fra cui la 
svizzera Therese Obrecht, 
l'austriaco Birgi Faerbin-
ger — facevano parte di 
una « troupe > cinemato
grafica: dovevano parte-

, cipare infatti alle riprese 
, di alcune scene di un film 
ambientato nelle monta
gne della regione. 

Mentre la • troupe > era 
intenta al lavoro, improv
visamente, l'enorme mas
sa nevosa si è staccata 
da un alto costone ed è 
precipitata velocemente a 
valle, tutto travolgendo 
sul suo cammino. 

Diciassette persone — 
operatori cinematografici» 

attori, tecnici e sciatori — 
sono rimaste sepolte nel
la massa nevosa. La mag
gior parte di loro, tut
tavia, è riuscita a libe
rarsi in tempo senza al
cun aiuto dalla morsa di 
ghiaccio. Sono stati lan
ciati subito disperati ap
pelli di soccorso. 

- Quando le squadre sono 
giunte sul posto, ancora 
•ette persone mancavano • 
all'appello. I soccorritori 
hanno cominciato a sca
vare fra la neve: cinque ' 
sciatori sono stati cosi 
tratti in salvo e subito 
trasportati nei centri sa* 
nitari più vicini. Purtrop
po I corpi dei due cam
pioni, il Werner e la Hen
nerberg, sono start estrat-
ti senza vita dal cumulo 
di neve. Ogni tentativo di 
rianimarli è stato vano. 
Erano spirati diversi mi
nuti prima di essere dis
sepolti. 

Wallace Werner aveva 
28 anni ed era conside
rato uno dei migliori espo
nenti dello sci statuniten
se: aveva partecipato più 
volte ai Giochi Olimpici 
Invernali. 

Una terza valanga è ca
duta sul Piz Sol (2.847 me
tri ) , nella Svizzera Orien
tale. Del gruppo di scia
tori travolti, sette sono 
stati ritrovati vivi e uno 
solo ferito. I soccorritori 
non sanno con precisione 
quante persone siano an
cora sepolte sotto la neve. 
' Nelle telefoto: (da sini
stra) la tedesca Barbi 
Hennerberg e l'americano 
Wallace Werner. 

r V Bruxelles 

governo 
militarizza 

i 
Drammatica situazione dopo la clamorosa rottura delle 
trattative - 3.600 medici immediatamente sotto le armi 

I comunisti chiedono una effettiva riforma sanitaria 
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BRUXELLES — Due medici in uniforme arrivano al quartier generale provinciale. 
(Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 12. 

71 governo belga ha richia
mato sotto le armi 3.600 uffi
ciali medici, in seguito alla 
clamorosa rottura delle trat
tative con i sanitari in scio
pero. La situazione è ridi
ventata di colpo drammati
ca e oggi, mentre i primi 
medici mobilitati si presen
tano in uniforme, la polemi
ca è scoppiata violentissima 
e le due parti si accusano a 
vicenda di essere prigioniere 
gli uni dei sindacati e • gli 
altri della destra. 

La tensione è andata au
mentando durante la notte. 
La frase piuttosto infelice, 
pronunciata dal Primo mini-
stro Lefevre (< spero che 
non si torni al tempo degli 
assassini ») aveva già mosso 
le acque all'inizio della riu
nione tra governo e dottori, 
al castello di Val Duchesse. 
Poi Lefevre aveva spiegato 
che l'espressione era da in
tendersi in senso < lettera
rio > e non < letterale >, cioè 
come citazione di un titolo 
di un romanzo. Superato lo 
scoglio polemico, i medici 
avevano cominciato a sten
dere il testo di un accordo, 
in una stanza del castello, 
mentre i ministri attendeva
no in un'altra. Ma il dialogo 
continuava attraverso un 
frequente scambio di note, 
portate da messaggeri delle 
due parti. Verso sera arri
vava un colonnello, capo-ga
binetto del ministero della 
Difesa, e il ministro Gilson 
partiva a precipizio (si è sa
puto poi che era andato a 
raccogliere la firma del re 
sotto il decreto di mobilita
zione). All'una di notte: se
duta plenaria. Alle due e 
mezzo: sospensione. Alle tre: 
nuova seduta plenaria. Alle 
quattro: rottura dei nego
ziati. 

Contrasto 
totale 

Dopo aver passato la gior
nata e metà della notte al 
freddo nel giardino di Val 
Duchesse abbiamo finalmen
te visto comparire il Primo 
ministro e gli scioperanti. I 
colloqui erano falliti. « Colpa 
dei medici — ha affermato 
Lefevre —. Ormai si era di 
accordo su tutte le questioni 
di principio, e si poteva ini
ziare la discussione di fondo 
assieme ai rappresentanti 
delle mutue, dei sindacati e 
del padronato ». 
- « Colpa del governo — ha 
ribattuto il dottor Wynen — 
che non ha voluto dare ga
ranzie sufficienti per la ri
presa dei negoziati *. • 

Anche su questo, come si 
vede, il contrasto è totale. 
tn realtà il governo aveva 
ceduto su numerosi • punti, 
ma i medici non avevano ri
nunciato a esigere una limi
tazione sostanziale su due 
questioni fondamentali: la 
gratuità delle cure ai pen
sionati, alle vedove e agli 
orfani, e l'obbligatorietà del
le tariffe mutualistiche. ( l 
medici intendono dedicare al 
lavoro mutuato così poche 
ore, da rendere praticamen

te impossibile - all'ammalato 
di valersi dei propri diritti). 

Conclusione: ci si è lascia
li senza salutarsi e, all'alba, 
la < Gazzetta ufficiale > è 
uscita col decreto di mobili
tazione. I medici hanno ri
sposta con una furibonda 
nota, in cui denunciano « Io 
atteggiamento - del governo 
che, su ordine brutale dei 
sindacati politici, ha mano
vrato per rendere impossi
bile un negoziato >. Il gover
no ha invece lanciato un ap
pello ai < volontari > perchè 
si presentino agli ospedali. 

l'obiettivo 
della destra 
Il braccio di ferro rico

mincia e, per grottesca coin
cidenza, proprio all'inizio 
della settimana della Croce 
Rossa, che ha pavesato la cit
tà delle sue bandiere. Con la 
mobilitazione dei medici spe
ra di riuscire a spezzare lo 
sciopero, organizzando un 
largo servizio coi mobilitati. 
t medici, invece, sperano che 
una crisi di governo risolva 
la contesa. I lavoratori ma
nifestano con cartelli, su cui 
è scritta una frase semplice 
e chiara: « Noi paghiamo ab 
bastanza per essere curati 
bene ». 

A questo punto, è evidente 
per tutti che il problema è 
diventalo politico: tutta la 
destra si va coalizzando per 
provocare la caduta del mi
nistero di centro-sinistra. Il 
presidente del partito libe
rale domanda oggi, con un 
violento articolo, che « il go
verno se ne vada ». Egli ha il 
sostegno aperto del padrona 
to e dei medi ceti della capi 
tale, assai conservatori; ma 
ha anche la tacita approva
zione dell'ala destra demo
cristiana, che non ha mai 
accettato volentieri l'allean
za coi socialisti. Questi, a lo
ro volta, profondamente di
visi di fronte a una collabo
razione governativa che si è 
risolta in una serie di capito
lazioni, ' reagiscono con un 
estremismo verbale assai su
periore, in realtà, alla loro 
effettiva combattività. 

I socialisti non possono ab
bandonare la legge Leburton 
che — con la gratuità delle 
cure ai vecchi e agli orfani 
— è l'unico compenso otte
nuto dai democristiani. Ma 
in effetti, non possono e non 
vogliono mobilitare le masse. 
Il che è, del resto, caratteri
stico del Belgio dove, in tutte 
le grandi lotte, le masse si 
mobilitano a dispetto dei lo
ro dirigenti. In ciò, non è se
condaria l'influenza del Par. 
tito comunista che, sebbene 
numericamente modesto, ha 
un peso notevole nelle bai 
taglie per la difesa dei dirit 
ti dei lavoratori. Anche in 
questa occasione, infatti, i 
comunisti sono schierati chia
ramente per una effettiva 
riforma sanitaria, sostenendo 
che, se mancano i fondi, ba
sta trarli dalle enormi spese 
stanziate per il riarmo. Ma 
questo è un argomento che 
ni i democristiani, ni i so
cialisti vogliono ascoltare. 

Rubens Tedeschi 

Algeria 

Nazionalizzate 
le industrie 
alimentati 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 12 

Inaugurando questa sera la 
Mostra del settore industria
le autogestito, il presidente Ben 
Bella ha annunziato la nazio
nalizzazione dell'industria mo
litoria e dell'industria dell'ali
mentazione in generale. Si 
prevede che le imprese na
zionalizzate passino al settore 
autogestito. 
- Mentre nell'ordine e nella 

calma si provvede al cambio 
rapidissimo della moneta (da 
lunedi alle 18 il dinaro sarà la 
sola moneta accettata in pa
gamento in Algeria) continua 
con ritmo febbrile la prepara
zione del Congresso del FLN 
che si aprirà il 16 aprile. As
semblee di militanti per l'ele
zione dei delegati e comizi per 
la spiegazione delle Tesi si 
svolgono in tutti i quartieri e 
nei villaggi. 

Si annunzia intanto che le 
trattative commerciali alce-
ro-bulgare si sono qui conclu
se ieri sera con la firma di 
tre importanti nuovi accordi 
su progetti idustriali, minera
ri e per lo sviluppo del turi
smo. 

II dirigente algerino Moha-
med Yazid, che ha presieduto 
l'ultima sessione del Consiglio 
di solidarietà afro-asiatica, 
ha dichiarato al Cairo che lo 
Ufficio permanente della con
ferenza ha deciso alla unani
mità di escludere le dispute 
ideologiche dai dibattiti del
l'organizzazione. 

Della commissione di sei 
paesi africani e sei paesi asia
tici che preparerà fa « Confe
renza dei popoli afro-asiatici 
e latino americani > (una se
conda Bandung notevolmente 
allargata) è entrata a far par
te l'Unione sovietica. 

Yazid ha anche annunziato 
che la Commissione si reche
rà in primo luogo a Cuba e 
poi in altri paesi di America. 

Si conferma che il presi
dente Ben Bella sarà a Mo
sca per la celebrazione del 
1. Maggio. 

Loris Gallico 
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Pompidou: 
• . * 

pieno accordo 
col Giappone 

TOKIO, 12. 
Il primo ministro francese 

Georges Pompidou è partito 
oggi in aereo da Tokio per 
far ritomo in Francia. Prima 
di partire ha espresso ìa sua 
soddisfazione per il pieno ac
cordo esistente con 1 dirigenti 
nipponici sulle principali que
stioni internazionali. 
' Prima di salire sull'aereo ha 

detto: « Sebbene il mio sog
giorno in Giappone sia stato 
breve, sono rimasto profonda
mente impressionato da ciò 
che ho visto e credo che que
sta mia visita si rivelerà be
nefica per le future) fataloni 
franco-giapponesi ». ••••> \«•• • 
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